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Già numerosi i cartelli dei saldi e dei ribassi 

Ok per gli acquisti 
di Natale. Ora 

tocca alle «svendite» 
Dopo le feste i l tradizionale appuntamento con l'oggetto a buon mer
cato - Come si spiega il fenomeno, così cresciuto negli ultimi anni 

Dopo * le ' fèste ricomincia 
puntualmente, la sagra delle 
•vendite. Gennaio ormai, ma 
il fenomeno tende a spostar
ti sempre più anche alle pri
me settimane di febbraio, sta 
diventando una scadenza clas
sica per i negozi e per la 
gente alla ricerca del capo 
a buon mercato. 

Per ora siamo solo all'ini-
aio; i negozi con i cartelli 
dei saldi e dei ribassi non 
sono molti, ancora . non si 
•ono viste le code e i • ca
pannelli davanti agli ingres-
ai delle botteghe e ' alle ve
trine. Ma non ci sarà biso
gno di attendere a lungo; tra 
una decina di giorni i car
telli con l'indicazione dei 
prezzi a caratteri cubitali, ie 

Sigantografie appese fuori 
ai negozi e che invitano agli 

acquisti, non si conteranno 
più. • 

Il clima della svendita di 
massa raggiungerà cosi le 
tue punte massime e l'ope
razione. diventata un fatto di 
costume comincerà i suoi riti 
• le sue liturgie. 

La corsa alle svendite cre
sce ogni Volta, il fenomeno 
ai è accentuato enormemente. 
All'inizio qualche negozio se
guito Tanno dopo dai vicini 
concorrenti, poi, piano piano. 
1 cartelli degli « sconti ecce
zionali » sono spuntati come 
funghi dovunque, in centro e 
in periferia e sempre più 
spesso anche nei negozi dal
le grandi firme. 

Ma quali sono le cause 
delle svendite? Prima di tut
to l'esasperazione del consu
miamo, la corsa indiscrimi
nata agli acquisti, anche se 
ridimensionata dai toni au
steri degli ultimi anni, e. in 
secondo luogo, la prolifera
zione e l'irrazionalità della 
rete distributiva e del siste
ma commerciale. L'incredibi
le velocità della moda per i 
«api di abbigliamento, le cal

zature, e gli oggetti in pelle 
è poi l'altra grande causa 
di fondo che influisce anche 
sulla lievitazione dei prezzi. 

E' il caso di Firenze per 
esempio, dove al fenomeno 
delle svendite concorrono an
che altri motivi particolari: 
è una città con un mercato 
assai diversificato, ai suoi 
negozi giungono numerosis
sime richieste che puntano 
sulla qualità, sui modelli, sui 
colori. Non è Un mercato omo
geneo. da qui la tendenza alla 
pratica dei « saldi ». 

La svendita, praticamente, 
e questo vale ancora di più 
per il commerciante fiorenti
no. diventa una necessità, a 
causa del giro troppo veloce 
della moda, dei gusti, dei 

I modelli; 1 negozianti sono por
tati a disfarsi assai presto 

I dei capi invenduti durante il 
{ periodo natalizio (ma questo 

ormai vale anche per altri 
momenti dell'anno) per il ti
more di ritrovarseli in ma
gazzino la stagione succes
siva. 

Alcuni negozi hanno anche 
un'altra ragione per fare le 
svendite: hanno bisogno di 
liquido per i pagamenti ai 
fornitori e quindi, a scadenze 
ormai cicliche, appendono 
fuori i pannelli dei ribassi. 

La gente si è adeguata al 
fenomeno: non sono pochi 
quelli che attendono gennaio 
per acquistare un buon capo 
ad un prezzo migliore. Ma è 
vero che si risparmia quasi la 

metà sullo stesso ' oggetto e-
sposto in vetrina qualche set
timana-prima? Ed è vero che 
i commercianti ricaricano 
troppo i cartellili dei prez
zi prima del periodo delle 
svendite? Sono interrogativi 
di vecchia data e ai • quali 
e a torto si risponde spesso 
eco il luogo comune che il 
commerciante ci vuole gua
dagnare troppo. 

E' ovvio che il problema è 
complesso e non si spiega con 
la banale risposta della don
nina che dice di aver acqui
stato oggi il pullover a sei
mila quando quindici giorni 
fa portava il cartellino da 
dodicimila. Luciano Cherici. 
della Cònfesercenti. contestan
do alcune affermazioni sulla 

Qui sopra e nella foto accanto al titolo: due esempi di inviti dei negozi a provare I loro ri-
bassatlssimi prezzi 

questione riportate l'altro ieri 
nelle pagine cittadine di un 
quotidiano, è molto preciso su 
questo punto: « Gli interroga
tivi di meraviglia — sostie
ne — che dimostrerebbero 
inequivocabilmente l'alto rica
rico dei commercianti di ab
bigliamento e calzature, sono 
spiegati con analisi riduttive 
e superficiali. Il ricarico. 
quando viene praticato one
stamente. non dimentichiamo
ci che serve poi a riequili
brare i prezzi, in occasione 
delle svendite». 

Come andrà uest'anno la 
stagione, dei saldi? Le previ
sioni non sono facili, ne ri
parleremo a febbraio. Intanto 
le vendite nel periodo natali
zio non sono andate male. In 
generale il bilancio è positivo; 
per il settore abbigliamento, 
delle calzature e degli ogget
ti ih pelle la* vendita è stata 
contenuta o in qualche caso 
leggermente inferiore al pe
riodo precedente. Nel settore 
degli articoli da regalo è stato 
favorito il medio e piccolo 
pezzo a scapito del grosso og
getto che andava di più ne
gli anni passati. 

Nel genere abbigliamento 
c'è stata una ripresa dall'ar
ticolo medio-buono e si è af
fievolita la tendenza ad estre
mizzare e cioè la scelta che 
avveniva in passato tra il ca
po di pregio e l'articolo da 
poco. E' una tendenza da sa
lutare positivamente perché 
dimostra un'accresc'uta ma
turità del consumatore, un 
nequilibrio nel ventaglio de
gli acuisti degli ultimi anni. 

L'allargamento della zona 
blu ha influito sulle vendite 
di Natole? er Luciano Che 
rici. l'esperimento è riuscito 
bene, anche se ha leggermen
te e in misura assai parzia
le influito nel commercio del 
centro storico. , 

I. i. 

Secondo gli cccertamenti degli investigatori 

Un uomo politico il bersaglio 
dei brigatisti presi a Firenze 

I quattro arrestati mentre andavano a prendere una Fiat 131 a Ballariva - L'appartamen
to di via Barbieri venne «pulito» - Sviluppi nell'inchiesta sul deposito di esplosivo a Pisa 

La pattuglia della DIGOS 
I che il 19 dicembre nel viale 
] Rosselli bloccò la Citroen tar

gata Pisa con a bordo Dante 
Cianci, Salvatore Bombaci. 

i Giampaolo Barbi e Paolo Ba-
schieri, sventò sicuramente 
un attentato centro un uouio 
politico fiorentino. Questa la 
conclusione a cui sono perve 
nuti gli inquirenti dopo gli ul 
teriorl accertamenti e studi 
del materiale sequestrato. 

Vediamo perché si pensa 
che i quattro brigatisti avreb
bero compiuto un attentato. 
Innanzitutto il quartetto era 
munito di armi (due addirit
tura con la pistola infilata 
nella cintura dei pantaloni 
con il colpo in canna). Se si 
fosse trattato di un traspor
to di pistole e munizioni 
(quattro fra cui una Colt 45> 
non era necessario impiegare 
quattro persone. L'organizza
zione sarebbe ricorsa al Cian
ci che con la sua borsa di 
ferroviere avrebbe superato 
qualsiasi controllo (vi imma
ginate se ad un agente che 
ispeziona un treno viene in 
mente di perquisire il capo
treno?). 

In secondo luogo la « colon
na BR» aveva già pronta 1' 
auto da usare per l'attentato: 
una Fiat 131 in sosta a Bella-
riva che sarebbe stata ruba
ta di 11 a poco. Le chiavi della 
vettura furono trovate in ta
sca al Bombaci. 

Resta più difficile indivi
duare quale « obiettivo » ave
vano scelto i brigatisti. S3m-
pre secondo gli investigatori 
« l'obiettivo » doveva essere 
un uomo politico della DC o 
del PSI. E' vero che la « co 
lonna BR» è stata bloccata 
nel viale Rosselli, poco di
stante dalla federazione socia
lista e da quella comunista. 
ma si è trattato di un puro 
caso, del classico colpo di 
fortuna 

Le armi sequestrate ai 
quattro giovani non hanno la 
matricola abrasa, cancellata. 
Si tratta adesso di stabilire 
quando, come e dove sono 
state vendute. Secondo gli in
vestigatori potrebbero essere 
state acquistate in una arme-

Giampaolo Barbi e Paolo Baschierl, due dei BR arrestati 
a Firenze 

ria, naturalmente con un do
cumento falso, come è avve
nuto in altri casi, a Milano, 
Roma, Torino, Genova. Le 
quattro pistole saranno sotto
poste anche a perizH balisti
ca per accertare se *-! tratta 
di armi già adopern n pre
cedenti «operazioni) 

Si sono intensificate • que 
sti giorni le ricerche di altri 
eventuali covi brigatisti, dopo 
quello scoperto nella zona di 
Careggi, in via Vittorio Bar 
bieri 7, al piano terra. La 
polizia arrivò in via Barbieri 
un'ora dopo la cattura dei 
quattro brisatisti. ma non tro
vò nulla di interessante. A 
seguito degli accertamenti 
svolti e dalle dichiarazioni di 
alcuni desìi arrestati, gli in
quirenti hanno potuto stabili
re che l'appartamento acqui
stato dal Barbi era stato pre
cedentemente « pulito ». Come 
del resto suggerisce il manua
le dei perfetto terrorista: 

L'architetto Giampaolo Bar
bi acquistò l'appartamento di 
via Barbieri un anno e mezzo 
fa senza poi registrare il con
tratto d'acquisto all'ufficio ca
tastale. In questo modo si 
sfugge ad ogni eventuale con
trollo. come suggerisce il ma
nuale del brigatista. 

Barbi, quando è stato inter
rogato. avrebbe dichiarato 
che l'appartamento di Careg
gi lo aveva acquistato per u-

sarlo come «pied-à-terre». Ma 
gli inquirenti hanno scoperto 
che il contratto di acquisto 
della casa è intestato al Bar
bi e a sua moglie. 

Fra 1 documenti sequestra
ti c'è anche un elenco delle 
spese che il Barbi ha soste
nuto per arredare la casa 
istoviglie per 200 mila lire, 
materasso e mobili). Sono an
notate nell'elenco anche 145 
mila lire di viaggi. Perché 
Barbi ha sentito la necessità 
di elencare le spese del mo
bilio e dei viaggi se si tratta
va di oggetti di sua proprie
tà? Si tratta di una persona 
o Barbi come dicono gli inve
stigatori, doveva rendere con
to a « qualcuno » (organizza
zione) delle spese comolute 
con denaro evidentemente 
non suo? 

Ci sono novità anche nell' 
inchiesta su Pisa, dopo la 
scoperta del deposito di ormi 
e esplosivi alla « cittadella » 
(70 candelotti di dinamite e 
una bomba a mano). Il sosti
tuto procuratore, Giambarto-
lomei ha emesso nuovi ordini 
di cattura contro Renato Cer-
boneschi (il militare arresta
to perché fra gli esplosivi è 
stata rinvenuta una sua li
cenza) e Pietro Bianconi, il 
piombinese arrestato con le 
stesse imputazioni del Cerbo-
neschi, detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Entrambi seno accusati di 
associazione sovversiva. La 
stessa accusa ha colpito Ro
berto Gemlgnanl, il meccani
co livornese arrestato nel cor
so delle indagini sul « com
mando » di « azione rivoluzio
naria » che il 19 ottobre 1977 
tentò di rapire a Livorno Tito 
Neri, figlio del noto armatore 
della città labronica. Come si 
ricorderà furono allora arre
stati Vito Messana, Angelo 
Monaco, Salvatore Ciriierl, 
Pasquale Valltutti (poi scar
cerato a causa di una grave 
malattia'/. Sfuggi alla cattura 
il professor Gianfranco Faina, 
notissimo in Liguria. E" anco
ra latitante. 

Qual è il legame fra Bian
coni, Cerboneschi e Geml
gnanl? Le indagini avrebbe
ro accertato che Gemlgnanl, 
subito dopo la cattura degli 
altri complici trovò rifugio in 
casa del Bianccoi (deve ri
spondere di favoreggiamento) 
a Piombino. L'accusa di asso
ciazione sovversiva non ri-
guarda soltanto Bianconi, 
Cerboneschi e Gemlgnanl, ma 
anche il cileno Sotu Palila-
car. abitante a Roma, ma 
scomparso da diverso tempo. 

Azione Rivoluzionaria, che 
rivendicò gli attentati centro 
il medico delle carceri Don 
Bosco, dottor Mammoli e 
quello contro il nostro com
pagno Nino Ferrerò, aveva 
dunque, alla luce di quanto 
è stato accertato dal giudice, 
una « base » anche a Pisa. 
« Base » che evidentemente è 
servita a rifornire di esplosi
vo anche altre organizzazioni 
terroristiche, cme le « Squa
dre proletarie » e che, guar
da caso, proprio a Pisa nel 
novembre scorso har.no com
piuto una serie di attentati 
proprio nella zona che com
prende la cittadella dove ap
punto è stata rinvenuta la 
« santabarbara ». 

Cambiano le sigle, ma non 
si tratta, forse, degli stessi 
personaggi che un giorno usa
no la sigla di « Azione rivolu
zionaria », un altro quella del
le « Squadre proletarie »? 

g. t. 

Il giovane romano abitava con due amici in via Pisana 

L'eroina lo uccide dopo 8 ore di agonia 
Colto dalla crisi mortale dopo un'iniezione fattasi in bagno - E' stato portato in ospedale solo dopo molte 
ore - Non sembra che fosse conosciuto nell'ambiente dei tossicomani - Una « over-dose » causa della morte? 

Ancora un morto per la dro
ga. La vittima è un giovane. 
Giampiero Grisi. 26 anni, re
sidente a Roma in via Rivai-
di 15 ed alloggiato presso a-
mici in via Pisana 30. E' mor
to al centro tossicologico di 
Careggi dopo quasi nove ore 
di agonia. A stroncare la sua 
giovane vita sembra sia stata 
una dose eccessiva di eroina. 

La tragedia si è compiuta 
nel bagno di un appartamento 
di via Pisana che il Grisi di
videva con un amico ed una 
amica di cui non sono stati 
rivelati i nomi. I tre ragazzi 
l'altra sera verso mezzanot
te stavano discutendo in cu
cina. quando Giampiero Grisi 
si è alzato e si è recato in 
bagno. Appariva normale. Il 
ragazzo e la ragazza hanno 
continuato a parlare, aspst-
tando il ritorno di Giampiero. 

Passavano i minuti ed il 
giovane non tornava. Preoc
cupati gli amici Io hanno 
chiamato; ma non hanno ri

cevuto alcuna risposta. Allo
ra hanno sfondato la porta del 
bagno e l'hanno trovato ste
so per terra in piena crisi. 
Poco lontano c'era, a quanto 
sembra, una siringa con la 
quale il Grisi si era fatto la 
iniezione mortale. 

I due amici della vittima 
hanno cercato di rianimarlo e 
di aiutarlo a superare la cri
si. Per tutta la notte hanno 
tentato disperatamente di sal
vargli la vita, ma non si 
comprende perché non si sia
no rivolti subito ad un me-

. dico. Soltanto ieri mattina 
I verso le 8 hanno chiamato una 
1 ambulanza dcU'Humanitas, 

per trasportare il Grisi, or
mai agonizzante, all'ospedale 
di Careggi. 

Proprio l'ultimo giorno del 
1978 avevamo dato la notizia 

dell'arresto dello spacciatore 
che aveva fornito l'eroina 
mortale a Sergio Masi, il mec
canico trovato morto su di 
un marciapiede. Solo 4 giorni 
dopo dobbiamo registrare una 
nuova vittima nella guerra » 
della droga. 

L'Ispettorato del lavoro avrebbe già fatto ricorso alla magistratura 

« Richard Ginori » diffidata: deve riassumere subito Natali 
I.lavoratori del Nuovo Pignone si sono schierati al fianco 

di quelli della Richard Ginori: Pietro Natali, il giovane spa
stico licenziato (e secondo i sindacati licenziato illegalmen
te) dall'azienda ceramica deve essere riassunto. E' quanto 
chledcno i compagni di lavoro, che hanno già scioperato 
decine di ore. i lavoratori delle altre fabbriche, i cittadini 

L'ispettorato dei lavoro avrebbe diffidato l'azienda, invi
tandola a riassumere il giovane; una ccntrawenzione alla 
direzione sarebbe già stata notificata alla autorità giudi
ziaria e al prefetto. Per sabato 13 è stata organizzata una 
manifestazione dal comune di Sesto, dal comitato di fab
brica. dalla federazione sindacale di zona e dal comitato 
imitarlo invalidi, al cinema di Sesto. 

Lo stesso consorzio socio-sanitario n. 37 in un'assemblea 
ha denunciato la gravità e la pretestuosità del provvedi
mento. ha espresso solidarietà al giovane e alla lotta dei 

suoi compagni, ha richiesto la riassunzione di Pietro. 
Jii un documento il consiglio di fabbrica del Nuovo Pi-

gnene ha giudicato la decisione dell'azienda una provoca-
zicne; il provvedimento in se — aggiungono — è aggravato 
dal fatto che il lavoratore è un invalido particolarmente 
grave, assunto per obbligo di legge e che. però, svolgeva i 
suoi compiti come ogni altro lavoratore. 

«Comunque — continuano — per come la pensiamo noi. 
ncn è necessario ricorrere alla legge per ritenere questo 
fatto pbMUcamente e moralmente negativo».-

La gravità della decisione della direzione dell'azienda (che 
venga dai funzionari fiorentini o dai più irr.'ntracciabiii diri
genti milanesi) mette ancora una volta tristemente in risal
to il dis:>it eresse delle aziende, tanto più in quanto grandi ed 
i m p i a n t i , per li no5tr*> società, verso quelli che sono i 
problemi di questa società-

PICCOLA CRONACA 
r MORTO IL 
COMPAGNO TOMBARELLI 

ET morto il compagno Sa
verio Tombarelli, della sezio
ne di Firenzuola, iscritto al 
partito fin dalla fondazione. 
Ai familiari del compagno 
Tombarelli giungano le più 
aentite condoglianze dm pax-
te della sezione, della fede
razione e della redazione del
l'Unità. 

CORSO DI FORMAZIONE 
OPERATORI 
PENITENZIARI 

Oggi alle 17. nella sala del
le Quattro Stagioni del pa
lazzo Medici Riccardi, sarà 
inaugurato il Corso di for
mazione per Operatori peni
tenziari organizzato dalla 
Scuola di Servizio Sociale 
dell'Università degli Studi di 
Firenze, La prolusione sarà 
tenuta dal dottor Giulio Ca
talani sostituto procuratore 
generale presso la corte di 
Appello di Firenze. 

VIA LIBERA DA 
FORTE BELVEDERE 
A BOSOLI 

Da domenica prossima sa
rà consentito 11 transito di 
turisti e visitatori fra il giar
dino di Boboll e il Forte Bel
vedere in corrispondenza del 
cancello di divisione che ver 
xà aperto agni mattina al
te 9 e richiuso nel pome-
Rfgio secondo l'orario del 

lino di Boboll. 

DIFFIDA 
Il compagno Lino Dreoni, 

della sezione Celanesi ha 
i smarrito le proprie tessere 
I del PCI per il '78 e 79. ri

spettivamente numero 04513S8 
e 0893797. Chiunque le ritro
vasse è pregato di farle re
capitare ad una sezione del 
partito. Si diffida chiunque 
dal fa-ne qualsiasi altro uso. 

BEFANA ALLA 
FRATELLANZA MILITARE 

Domenica alle 9.30 i bam
bini dei militi volontari del
la Fratellanza Militare, fe
steggeranno la befana "9. 
Alla festa, che si svolgerà 
nei locali dell'Associazione. 
in piazza Santa Maria No
vella, i bambini ospiti rice
veranno un piccolo rinfresco, 
mentre gli adulti potranno 

, conoscere gli ambienti dove 
I familiari prestano la loro 
opera. 

TERRECOTTE E 
COTTO IMPRUNETINO 

Il Comune di Impruneta, 
la provinci» e la regione, in 
collaborazione con la FLC. 
le aziende artigiane ed indù 
striali del cotto e della ter
racotta di Impruneta e il 
Distretto Scolastico 15, han
no organizzato un corso di 
formazione professionale per 
il settore delle Terracotte e 
del Cotto Imprunetlno, con 
borse di studio. Per informa

zioni e iscrizioni rivolgersi 
al Comune di Impruneta, al
l'Ufficio sviluppo economico 
in pfazza Buondelmonti 38 
tutti i giorni dalle 8 alle 12. 
Le iscrizioni sono aperte fi
no al 15 gennaio prossimo. 

; FARMACIE 
' DI SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r: Via 
j Ginori 50r; V. della Scala 49r; 
I P.zza Dalmazia 2*r; V. G.P. 

Orsini 27r; V. di Brozzi 282 /a 
! 232/b; Int. Staz. RM. Novel-

IL PARTITO 

- i 

RINVIATO L'INCONTRO 
CON IL COMPAGNO NATTA 

L'incontro con gli intellet
tuali comunisti, al quale do 
ve va essere presente il com
pagno Alessandro Natta. f:s 
sato per lunedi prossimo al
l' Istituto Gramsci, è stato 
rinviato a lunedi 15 gennaio 
prossimo. 

Anche la riunione per esa
minare la campagna tessera
mento e l'esperienza compiu 
ta in Toscana nel decentra
mento del partito, alla quale 
doveva partecipare il compa
gno Cervetti. precedentemen
te fissata per domani alle 
9,30, organizzata dal comlta 
to regionale, è stata sposta
ta a venerdì 28 gennaio prcs 
Simo. 

SEMINARIO DELLA 
FOCI SULLE TESI 
CONGRESSUALI 

Domani e domenica, alla 
casa del popolo «Vie Nuo

ve», si terrà, organizzato 
dalla FGCI fiorentina, un 
seminario per i quadri del-
1 organizzazione sul « Proget
to di Tesi per il XV Con
gresso del PCI ». I lavori ini-
zieranno domani alle 10 con 
una relazione del compagno 
Enrico Menduni su «Politxa 
delle alleanze e movimenti 
di massa ». Proseguiranno 
alle 15.30, con una relazione 
del compagno ruolo Cantelli 
su «Crisi della società ita
liana e terza via ». Domeni 
ca alle Ì0 relazione del com
pagno Vannino Chlti su « La 
politica di unità del comuni
sti • Il partito e la società 
dopo 11 20 giugno». 
RIUNIONE A SESTO 
SUI BILANCI COMUNALI 
' Oggi alle 9, presso il co

mune di Sesto Fiorentino si 
riuniranno 1 sindaci, vice 
sindaci e assessori alle fi-

Danni per 350 milioni ad una « sfilacciatura » 

Un corto circuito e le fiamme 
divorano una fabbrica a Vaiano 

< la; V. Stamina 4Ir: P.zza 
. Isolotto 5r; VJe Calatafimi 
i n. 6r: Borgognissanti 40r. 
! P.zza delle Cure Ir; V. Sene-
j se 208r: V. G-P. Orsini 107r; 
i V.le Guidoni 89r: V. Calzaiuo-
• li 7r. 
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nanze ed al personale del
l'area del bacino fiorentino 
per discutere sui bilanci de: 
comuni per l'anno 1979 nel 
quadro della legge finanzia
ria e della riconversione nel
la legge del DL 702. Le in
troduzioni saranno svolte da 
Enzo Boscherini, assessore 
alle finanze e bilancio del 
comurìe di Firenze e da Ste
fano Pieracci, sindaco di Si-
gna. Concluderà Franco Ra-
và, presidente dell'ammini
strazione provinciale. 

ASSEMBLEA SULLE 
ELEZIONI EUROPEE 

Questa sera alle 21. nei lo 
cali del circolo G. Rossi in 
V.a Frascati a Prato si svol
gerà un'assemblea pubblica 
su « n PCI verso le elezioni 
del Parlamento europeo ». 
Parteciperà il compagno se
natore Piero Pieralli. 

PRATO — Incendio di vaste 
proporzioni in una azienda 
tessile della vai Bisenzio. Le 
Mamme si sono sviluppate 
nella « sfilacciatura » di pro
prietà di Antonio Giovannelli, 
abitante ad Agliana, e di 
Marco Moscardi, abitante a 
Prato. 

Mancavano pochi minuti al
le 5 del mattino quando le 
prime lingue di fuoco si sono 
levate dal magazzino dello 
stcbilimento tessile, che si 
trova in piazza della Chiesa. 
in località la Briglia, una fra
zione di Vaiano. A dare l'al
larme è stato un operaio del 
carbonizzo Roler. un'azienda 
vicino a quella investita dal
le fiamme, che ha provveduto 
immediatamente ad avvertire 
i carabinieri della stazione di 
Vaiano.che a loro volta han
no avvisato i vigili del fuoco 
di Prato. 

L'incendio è divampato nel
lo spazio di pochi minuti. 
Quando sono giunti i pompie
ri da Prato, suddivisi in .due 
squadre, si trovava in stato 
molto avanzato e aveva già 
bruciato una parte delle ma
terie prime che erano conte
nute nel magazzino della sfi
lacciatura. La furia devasta
trice delie fiamme ha reca
to danni anche a due fabbri
che adiacenti alla sfilaccia
tura: la follatura Rosalinda. 
e la ritorcitura Langianni. 

Una fiammata provocata da 
un corto circuito è all'origine 
del vasto rogo. 

Nell'incendio oltre alle ma
terie prime, circa 2 mila 
quintali di merce, sono an
date distrutte anche alcune 
inscenine sfilacciatrici collo
cate nel capannone accanto 
al magazzino. Inoltre le fiam
me hanno interessato le strut
ture murarie della sfilaccia
tura, come quelle delle due 
aziende ad essa vicine: 11 
tetto dello filatura Rosaiin-
da è crollato, come pure com
pletamente distrutta è andata 
una macchina per le lavora
zioni; alla ritorcitura Lan-
giani. invece, le fiamme han
no interessato alcune pareti 
dello stabilimento. I danni so
no ingenti: ad una prima sti
ma si aggirano sui 350 mi
lioni. 

Nessun danno fortunata
mente c'è stato a persone. 
AI momento in cui le fiam
me sono divampate nessun 
operaio si trovava all'interno 
della sfilacciatura, né nelle 
due aziende adiacenti. L'ope
ra di spegnimento di vigili 
del fuoco si è sviluppata nell* 
arco dell'intera mattina. Per 
i sei opera] che lavoravano 
nella sfilacciatura, comunque, 
non dovrebbero esserci riper
cussioni immediate dalli», di
struzione dell'azienda. Alcune 
ditte che si trovano nella Zi
na. SÌ sono dichiarate pronte 
ad assumerli. 

Delegazione 
del Comune 
di Firenze 
a Pozzallo 

per La Pira 
Parte oggi per Pozzallo una 

delegazione del Comune di 
Firenze per partecipare alle 
onoranze indette dalla città 
natale di Giorgio La Pira per 
il settantacinquesimo anni
versario della nascita. 

La delegazione, guidata dal 
sindaco Elio Gabbuggiani. è 
composta dall'assessore Mas 
simo Papini e dal consigliere 
comunale Rinaldo Bausi. Do
mani elle 18 il sindaco Gab
buggiani pronuncerà un salu
to in occasione della riunio 
ne del consiglio comunale di 
Pozzallo. durante la quale 
verranno approvate le delibe
razioni riguardanti il patto 
di amicizia tra Firenze e Poz
zallo 

Durante la medesima sedu
ta il consiglio comunale di 
Pozzallo intitolerà il palazzo 
municipale de!Ia cittadina si
ciliana a Giorg-.o La Pira. 
Domenica al teatro Giardino 
si svolgerà la commemorazio
ne ufficiale con un nuovo 
intervento del sindaco Gab
buggiani. Parleranno anche il 
sindaco di Pozzallo. Gafo. il 
presidente del consiglio regio
nale siciliano De Pasquale e 
il presidente della Regione si
ciliana, Mattarci la. 

Manifestazioni 
internazionaliste 

dei giovani 
a Sesto 

Fiorentino 
Stasera alle 21 presso la ca

sa del popolo di Pedule, nel 
comune di Sesto Fiorentino. 
1 giovani delle organizzazioni 
della sinistra hanno organiz-

! zato una manifestazione in
ternazionalista in sostegno 
della lotta del popolo pale
stinese. Verrà proiettato un 
film a cui seguirà un dibat
tito con la partecipazione di 

i esponenti dell'OLP. 
J L'8 gennaio, sempre alle 21 

nella casa del popolo di Co-
' tonnata altra iniziativa, que

sta volta di solidarietà con 
il Cile. Dopo la proiezione 
del film «Ero, sono, sarò» si 
svilupperà un dibattito a cui 
hanno aderito rappresentan-

Ì ti del Partito Comunista Ci-
, leno. del Partito socialista. 

della sinistra cristiana e del 
MAPU. 

La manifestazione conclu
siva si terrà il giorno suc
cessivo, martedì 9. alle 21 
presso il salone Rinascita di 
Sesto Fiorentino. Partecipe 
ranno esponenti del movi
mento della resistenza in 
Iran. dell'Iraq. dell'OLP. dei 
movimenti democratici Cileni 
e dello FPLE, il fronte popo
lare di liberazione eritreo. 

Provocazione 
contro 

la tenda 
in piazza 

degli eritrei 
Una provocazione è stata 

messa in atto ieri notte con
tro la tenda che gli eritrei 
hanno eretto in piazza della 
Repubblica a sostegno della 
lotta di liberazione. Verso le 
3 di notte un camion targato 
Palermo, a fari accesi, dopo 
aver sostato nella piazza, al 
è lanciato contro la tenda al
l'interno della quale vi erano 
tre eritrei. 

Il camion, passando di stri
scio, per poco non ha travol
to i giovani occupanti. Tut
tavia la tenda è stata distrut
ta. gli altoparlanti spezzati a 
le attrezzature hanno 6ubito 
danni. Si è corso anche il pe
ricolo di un incendio in quan
to 1 giovani, data la rigida 
temperatura avevano acoato 
una stufa a a gas all'interno 
della tenda. 

Sul posto è subito giunta 
una pattuglia di polizia. In 
mattinata è stata sport» de
nuncia al commissariato. Nei 
prossimi giorni sarà convoca
to il comitato di solidarietà 
con 11 popolo eritreo par pren
dere tutte ]e iniziative. La f 
da è stata per il momento fb 
mossa e verrà rimontata- ai 
più presto. 

MORAD 
F I R E N Z E — Via Borgo 8. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 
Per signora: 

Cappotti - Tailleur* - Giacche - Gonne - Camicette - Pullover* 

Per uomo: 
Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 
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